
Riscossione: dichiarato lo stato di agitazione

INDETTO LO STATO DI AGITAZIONE DELLE LAVORATRICI E DEI LAVORATORI

Nelle prime ore della giornata odierna è stato approvato in Commissione Bilancio della Camera un emendamento del
Governo alla Legge di bilancio attraverso il quale si dà il via libera al trasferimento di servizi ed attività di Agenzia delle
entrate – Riscossione a SOGEI SpA. La norma, qualora venisse approvata definitivamente, consentirà di trasferire entro il
31 dicembre 2023 le attività relative all’esercizio dei sistemi ICT tramite cessione del ramo di azienda con modalità
applicative che verranno stabilite con un successivo decreto ministeriale.

L’emendamento prevede che il personale assegnato alle specifiche unità, che comporranno il ramo di azienda al momento
della cessione, sia trasferito senza soluzione di continuità, con applicazione della contrattazione collettiva di primo e
secondo livello applicata presso SOGEI SpA e con salvezza delle eventuali differenze retributive specificatamente
riscontrate con riferimento ai soli trattamenti minimi previsti dai CCNL applicati.

Oggi abbiamo con forza e determinazione respinto metodo e merito di tale gravissima iniziativa che non ha
precedenti e che consideriamo un attacco a tutta la Categoria.
Non consentiremo operazioni a spese dei lavoratori!

Proclamiamo lo stato di agitazione del personale con immediata sospensione degli straordinari di tutti i
dipendenti di Agenzia delle entrate – Riscossione come prima iniziativa di un percorso vertenziale che
prevederà successive azioni tempo per tempo definite e comunicate.

Siamo di fronte all’ennesima battaglia che si rende necessaria in difesa dei diritti della Categoria.

Roma, 21 dicembre 2022

Le Segreterie Nazionali


